DELIBERAZIONE G.C. N. 30 DEL 2.3.2004

OGGETTO: APPROVAZIONE CRITERI DI ASSEGNAZIONE BORSE DI STUDIO PER ISTRUZIONE PRIMARIA EROGATE DALLA REGIONE PIEMONTE.

Visto l’art. 9, comma 1, della Legge 10/03/2000, n. 62, (Legge sulla parità scolastica), il quale, al fine di rendere effettivo il diritto allo studio e all’istruzione agli alunni delle scuole statali e paritarie nell’adempimento dell’obbligo scolastico e nella frequenza della scuola secondaria, prevede l’assegnazione di borse di studio a sostegno della spesa delle famiglie per l’istruzione;

Visto il D.P.C.M. 14/02/2001, n. 106, Regolamento recante disposizioni straordinarie di attuazione dell’art. 1, comma 9, della Legge n. 62/2000, concernenti un piano straordinario di finanziamento alle Regioni ed alle Province autonome di Trento e Bolzano, per l’assegnazione di borse di studio a sostegno della spesa delle famiglie per l’istruzione;

Visto il Decreto del Direttore Generale per l’organizzazione dei servizi nel territorio del 16/06/2003 concernente la ripartizione dei finanziamenti per borse di studio alle Regioni ed alle Province autonome di Trento e Bolzano;

Visto che la Regione Piemonte, a seguito della pubblicazione del Decreto sopra menzionato e nel rispetto dei principi dettati dalla Legge n. 62/2000, attua gli interventi per l’assegnazione delle borse di studio riferite all’anno scolastico 2002/2003 attraverso i Comuni sedi di Autonomia Scolastica, quali enti competenti in aderenza alla normativa regionale vigente in materia di diritto allo studio (L.R. n. 49/1985);

Dato atto che a seguito del riparto fondi da parte della Regione Piemonte, al Comune di Varallo Pombia per l’Anno Scolastico 2002/2003 è stata assegnata la somma di Euro 3.196,00, da ripartire agli studenti che abbiano fatto domanda risultata accoglibile, accertata al Cap. 1650, Cod. Risorsa 2.02.0170 del Bilancio di Previsione per l’Esercizio Finanziario 2003;

Dato atto altresì che spetta ai Comuni la determinazione dei criteri per l’assegnazione delle provvidenze in oggetto agli aventi diritto, applicando le regole sui controlli previsti dal D. Lgs. N. 109/98;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 142-9222 del 28/04/2003 con la quale la Regione Piemonte ha predisposto il piano di ripartizione dei fondi ai Comuni, erogando gli importi proporzionalmente diminuiti rispetto agli importi massimi previsti dall’art. 6, comma 1, del Regolamento Regionale n. 1/R/2003, per i tre ordini di scuola, poiché il numero delle richieste ammissibili comunicato dai Comuni è risultato elevato;

Dato atto, pertanto, che gli importi massimi stabiliti dalla Regione Piemonte, da erogare ai beneficiari sono i seguenti:

- scuola elementare


Euro 188,00;

- scuola media inferiore


Euro 188,00;

- scuola secondaria superiore

Euro 324,00;

Visto il parere favorevole di regolarità tecnica espresso dal Responsabile del Servizio Assistenza Sociale, di cui all’art. 49, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000;

Visto il parere favorevole di regolarità contabile espresso dal Responsabile di Ragioneria, di cui all’art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000;

Con voti favorevoli ed unanimi espressi nelle forme di legge;

D E L I B E R A

di adottare i seguenti criteri per l’erogazione delle borse di studio a sostegno della spesa delle famiglie per l’istruzione, relative all’Anno Scolastico 2002/2003:

1) il fondo da ripartire ai beneficiari sarà costituito dall’importo stanziato a tale scopo nell’anno 2003, ammontante ad Euro 3.196,00, accertato al Cap. 1650, Cod. Risorsa 2.02.0170 del Bilancio di Previsione per l’Esercizio Finanziario 2003;

2) la spesa sostenuta dalle famiglie sarà rimborsata in base alla risorsa disponibile, cioè Euro 3.196,00, erogando gli importi massimi stabiliti dalla Regione Piemonte e così determinati:

- scuola elementare


Euro 188,00;

- scuola media inferiore


Euro 188,00;

- scuola secondaria superiore

Euro 324,00.

Successivamente, attesa l’urgenza di provvedere;

Visto l’art. 134, comma 3, del D. Lgs. n. 267/2000;

Con votazione palese ed unanime espressa nelle forme di legge;

D E L I B E R A

di dichiarare la presente Deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi di legge.

